
SANTA FIRMINA,  

VERGINE E MARTIRE 

PATRONA DELLA DIOCESI  

E DELLA CITTÀ DI AMELIA 
24 novembre  -  festa  

Amelia:  Solennità 

 
Firmina, secondo la «Passio» era una vergine romana, 
figlia del «praefectus urbis» Calpurnio. Il testo narra 
che un «consularis» di nome Olimpiade, si era inva-
ghito di lei, Firmina invece di cedere alle sue lusinghe 
lo condusse alla fede cristiana. La conversione costò a 
Olimpiade il martirio. La vergine lo seppellì in un suo 
fondo detto Agulianus a circa otto miglia da Amelia. 
Firmina dette la sua testimonianza di fede, subendo il 
martirio il 24 novembre durante la persecuzione di 
Diocleziano. Fu sepolta nello stesso luogo in cui aveva 
sotterrato l'amico Olimpiade. Il seme del suo martirio, 
dette ancora frutti: venti giorni dopo anche il suo car-
nefice Ursiano (Ursicinus) si convertì, fu battezzato e 
subì il martirio a Ravenna il 13 dicembre. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Questa è la vergine saggia,  
una delle vergini prudenti:  
è andata incontro a Cristo con la lampada accesa. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, fonte di perdono 
che allieti la nostra Chiesa 
nel ricordo di santa Firmina, vergine e martire, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di vivere nella fedeltà al tuo amore 
testimoniando la nostra fede 
in opere di carità fraterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                          Sir 51, 1-12(NV)[gr 51, 1-8] 

Mi hai liberato, secondo la grandezza della tua misericordia. 
 

Dal libro del Siracide 
 

Ti loderò, Signore, re, 
e ti canterò, Dio, mio salvatore, 
loderò il tuo nome, 
perché sei stato mio riparo e mio aiuto, 
salvando il mio corpo dalla perdizione, 
dal laccio di una lingua calunniatrice, 
dalle labbra di quelli che proferiscono menzogna, 
e di fronte a quanti mi circondavano 
sei stato il mio aiuto e mi hai liberato, 
secondo la grandezza della tua misericordia e del tuo nome, 
dai morsi di chi stava per divorarmi, 
dalla mano di quelli che insidiavano la mia vita, 
dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, 
dal soffocamento di una fiamma avvolgente 
e dal fuoco che non avevo acceso, 
dal profondo del seno degl'inferi, 
dalla lingua impura e dalla parola falsa 
e dal colpo di una lingua ingiusta. 
La mia anima era vicina alla morte, 
la mia vita era giù, vicino agl'inferi. 
Mi assalivano da ogni parte e nessuno mi aiutava; 
mi rivolsi al soccorso degli uomini, e non c'era. 
Allora mi ricordai della tua misericordia, Signore, 
e dei tuoi benefici da sempre, 
perché tu liberi quelli che sperano in te 
e li salvi dalla mano dei nemici. 

Parola di Dio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal salmo 33 (34) 
 

R/ Ho cercato il Signore: da ogni paura mi ha liberato. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino. R/ 
 

Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore: mi ha risposto  
e da ogni mia paura mi ha liberato. R/ 
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce. R/ 
 

L'angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com'è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia. R/ 
 
Dove è solennità: 
 
SECONDA LETTURA                                                                             2Tm 2, 8-13; 3, 10-12 

Tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, ricordati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come 
io annuncio nel mio Vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un 
malfattore. Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per 
quelli che Dio ha scelto, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo 
Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede:  
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
se perseveriamo, con lui anche regneremo;  
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;  
se siamo infedeli, lui rimane fedele,  
perché non può rinnegare se stesso. 
Tu invece mi hai seguito da vicino nell'insegnamento, nel modo di vivere, nei pro-
getti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, 
nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali 
persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vo-
gliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. 

Parola di Dio. 



CANTO AL VANGELO                                                                                             Gc 1, 12 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beato l'uomo che resiste alla tentazione,  
perché, dopo averla superata,  
riceverà la corona della vita. 
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                            Gv 12, 24-26 

Se il chicco di grano muore, produce molto frutto. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, ri-
mane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la con-
serverà per la vita eterna. 
Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se 
uno serve me, il Padre lo onorerà. 

Parola del Signore. 
 
Dov'è solennità si dice il Credo. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Santifica, o Signore, i nostri doni, 
nella gioiosa memoria di santa Firmina 
e accettali come offerta spirituale a te gradita: 
fa' che la partecipazione a questo sacrificio 
ci renda testimoni del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Il segno e l’esempio del martirio 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  



a te, Signore, Padre Santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
A imitazione del Cristo tuo Figlio  
la santa vergine e martire Firmina  
ha reso gloria al tuo nome  
e ha testimoniato con il sangue i tuoi prodigi, o Padre,  
che riveli nei deboli la tua potenza  
e doni agli inermi la forza del martirio,  
per Cristo nostro Signore. 
E noi  con tutti gli angeli del cielo  
innalziamo a te il nostro canto,  
e proclamiamo insieme la tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Vieni sposa di Cristo, ricevi la corona 
che il Signore 
ti ha preparato per l'eternità 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, che hai glorificato santa Firmina 
con la corona della verginità e del martirio, 
per la comunione a questo sacro convito 
donaci energia nuova, 
perché superiamo la forza del male 
e raggiungiamo la gloria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


